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volta, dacché sono nella vita politica, non 
ha mai colpito la mente e soprattutto l 'animo 
mio come questa yolta, in cui la discussione 
va svolgendosi principalmente f ra i miei 
amici e coetanei, f ra uomini coi quali ho 
lavorato. 

L'onorevole Sonnino ci annunziò la pre-
sentazione di ta luni articoli di legge sopra 
i contratti agrari in Sicilia, ed io sarò lieto 
di dare a quegli articoli di legge il mio voto 
favorevole in quanto mi sembreranno efficaci. 
Ma quanto volentieri avrei dato voto favo-
revole, con maggiore letizia, se egli ministro 
avesse presentata o provocata la presenta-
zione di quegli articoli di legge! 

- Voce. E giusto ! {Commenti). 
Franchetii, relatore. E con qual lieta emo-

zione io avrei lasciati da parte i dissenti-
menti che ci dividono nella politica parla-
mentare per cooperare con lui a questa pr ima 
realizzazione, sia pure molto parziale, degli 
ideali che hanno resa ridente per noi l 'ar idi tà 
degli studi comuni ; della nostra gioventù! 
{Bravo! — Commenti). 

Signori, io taglio corto perchè la Camera 
è stanca, ma ho bisogno di aprire il mio 
cuore. Noi siamo in parecchi in questa Ca-
mera confusi nei diversi par t i t i ; votiamo 
ognuno per conto nostro, spesso l 'un contro 
l 'altro, e pure, apparteniamo ad una genera-
zione di uomini che sono stati giovani in-
sieme e sono cresciuti intel let tualmente e mo-
ralmente e politicamente insieme, e che hanno 
anche comunanza d'ideali se pur la pensano 
diversamente sui mezzi per raggiungere questi 
ideali. Tutt i sentiamo egualmente i mali che 
tormentano la nostra Patr ia e la rendono 
impotente. Io in questo momento non posso 
fare a meno di esprimere un profondo dolore 
ohe da vario tempo assale l 'animo mio, ed è 
quello di vedere che noi, sparsi in tu t t i i 
settori della Camera, sperperiamo senza punto 
badarci il miglior tesoro di studi e di ideali 
che abbiamo. {Benissimo!) E di fronte alla 
grande questione economica, amministrat iva 
ed agraria che tanto s'impone all ' I talia, di 
fronte a questa grande questione noi non 
discutiamo che di quisquiglie e il giorno in 
cui si t ra t ta di votare non votiamo insieme! 
Ho finito. {Benissimo! Bravo! — Congratula-
zioni). 

Presidente. I l seguito di questa discussione 
è r imandato a domani. . 

interrogazioni. 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari c 

dar let tura delle domande d' interrogazion 
pervenute alla Presidenza. 

Borgatta, segretario, legge: 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'oin 

revole presidente del Consiglio su quani 
consti al Governo della repentina morte d 
sacerdote Wersowitz Bey a Gibuti. 

« Cavallotti. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l 'on 
revole ministro della pubblica istruzione, p< 
sapere quali disposizioni intenda di adotta: 
per l 'assetto definitivo degli uffici regiona 
cui è affidata la conservazione dei mon 
menti, in relazione alle proposte concreta 
da una speciale Commissione, ed in segui 
alle risultanze delle ispezioni recentemen 
compiute in tut t i gl i uffici regionali. 

« Beltrami. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
ministro della pubblica istruzione, per g 
pere se non creda necessario che all'ordii] 
mento e alla conservazione delle raccolte e 
tistiche del .Regno si debba procedere c 
maggiore unità e rigore di norme, con c 
teri più razionali, e con risultat i più profic 
per la educazione e la istruzione popola: 

« Beltrami. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare 

ministro dell ' interno intorno alla nomine 
sindaco del comune di Maracalagonis di 
consigliere non designato dal Consiglio < 
munale, e non compreso nella maggiorar 
del Consiglio stesso ; e d ' interrogare il gu 
dasigilli circa la condotta del pretore 
Sinnai, che non accettò la denunzia di fui 
fatta* contro certo Ghironi, ch'è appunto < 
lui, che fu nominato sindaco del sunnomin; 
Comune. 

« Salaris. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il e 
nistro d'agricoltura, industr ia e commero 
ed il ministro di grazia e giustizia, per 
pere in vir tù di quale disposizione di leg 
dopo quanto dispone l 'articolo 25 di que 
del 23 gennaio 1887, n. 4276, venga negata < 
Procuratori del Re l 'autorizzazione agli I 
tu t i di Credito agrario di valersi di me 
per esercitare le funzioni esecutive mobili 
contro i debitori. 

« Schirat t i » 


